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Durissimo Occhetto: «Il governo ha chiesto ai sindacati 
di firmare sotto la minaccia delle dimissioni, mentre 
le fabbriche chiudevano, serve una consultazione 
democratica». Il 12 settembre Rifondazione in piazza 

Il Pds attacca il governo: è un ricatto 
Ma per la maggioranza Amato esce più forte dalla trattativa 
Per il Pds l'accordo «è un ricatto del governo», che 
ha chiesto ai sindacati «di firmare sotto la minaccia 
delle dimissioni, mentre le fabbriche sospendevano 
l'attività». Per settembre si chiede «una consultazio
ne democratica dei lavoratori». Durissimo Occhetto. 
Rifondazione indice una manifestazione a Roma 
per il 12 settembre. Le reazioni dei partiti di governo 
sono invece di soddisfazione e di apprezzamento. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • KOMA 11 Pds parla di «ri
catto del governo», mentre i 
partiti della maggioranza tira
no un sospiro di sollievo. [1 leio 
motivi' delle n'azioni all'accor
do sul costo dpi lavoro batte su 
questi due tasti. Durissima la 
nota della segreteria del l'ds: -11 
governo ha teso un vero e pro
prio ricatto ai rappresentanti 
dei lavoratori chiedendo di fir
mare l'intesa, sotto la minaccia 
delle dimissioni, nel momento 
in cui la gran parte delle fab-
bnctie sospendeva la propria 
attività per le ferie». «L'intesa -

si legge nella nota - contraddi
ce l'esigenza che il Pds consi
dera vitale per la stessa econo
mia italiana di non toccare la 
retribuzione reale e i diritti di 
contrattazione dei lavoratori», 
E ancora: «Tale giudizio viene 
espresso nel pieno rispetto 
dell'autonomia sindacale ed e 
un giudizio doveroso poiché 
l'intervento del governo com
porta ed esige la valutazione 
delle parti politiche». Infine il 
Pds si rivolge direttamente ai 
lavoratori: «Un'ipotesi di accor
do di tale portata non può con

siderarsi veramente compiuta 
senza una decisione democra
tica dei lavoratori italiani, sin
dacalizzati, o non sindacaliz
zati. Se questa decisione de
mocratica e oggi resa impossi
bile dalla chiusura delle fabbri
che essa e però indispensabile 
anche ai fini della continuazio
ne della trattativa e può essere 
compiuta alla ripresa dell'atti
vità produttiva», Il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, in 
una telefonata all'agenzia Di
re, rincara la dose: «Il governo 
arriva a costnngcrc, sotto il ri
catto dell'emergenza politica e 
dell'unità sindacale, Il segreta
rio di una grande organizza
zione sindacale a disattendere 
il mandato democratico rice
vuto dai propri organismi. Di
ciamo al governo e a quegli 
imprenditori che incosciente
mente esultano che non si fon
dano certo cosi un nuovo sin
dacato, nò nuove relazioni sin
dacali». Occhetto inoltre riba
disce «l'esigenza di una con
sultazione democratica dei la

voratori senza la quale 
l'accordo non è perfezionato». 
In risposta al segretario del Pds 
interviene da via del Corso. 
Ugo Intuii, portavoce della se
greteria Psi, secondo il quale 
«É molto grave che il Occhetto 
arrivi a parlare di ricatti e ad 
accusare la Cgil di essersi pie
gata. In tal modo lo stesso Oc
chetto, sollecita l'unità delle si
nistre, getta all'interno del più 
grande sindacato una mina dì-
sgregratrice, accesa con i vec
chi ingredienti della faziosità e 
del massimalismo». 

Per Vincenzo Visco, senato
re del Pds ed economista, è In
vece «invitabile che un sinda
cato non irresponsabile fir
masse l'accordo in un mo
mento in cui c'è il rischio che 
crolli l'intero sistema economi
co». Visco aggiunge però che 
«bisogna difendere il salario 
reale dei lavoratori. E non so
no ancora riuscito a capire se 
questa difesa con l'accordo si 
realizza». «Comunque - affer
ma ancora, pur citicando il 

ruolo politico svolto da Cisl, Uil 
e dai socialisti della Cgil - ò 
meglio una parvenza di unità 
sindacale che rotture traumati
che». Molto duri i commenti di 
Rifondazione e Verdi. Sergio 
Garavini, segretario di Rifonda
zione comunista, in un collo
quio con il presidente della Re
pubblica, gli prospetta «la gra
vità di un accordo sindacale di 
portata decisiva firmato men
tre (abbiche e uffici sono chiu
si». Rifondazione inoltre chie
de al governo di riferire lunedi 
alla Camera sull'accordo, 
preannuncìa una lotta dura 
contro l'intesa «triangolare» e 
indice per il 12 settembre a Ro
ma una manifestazione nazio
nale . Mauro Paissan, deputato 
verde, sostiene che «i sindacati 
hanno aspettato andassero in 
ferie per firmare un accordo 
con il governo che è una resa 
senza condizioni». E aggiunge: 
«Per i lavoratori il conto sarà 
salato, ma anche i sindacati 
pagheranno un prezzo pesan
te». 

Intervista a Sergio Cofferati 

«Quella firma era inevitabile 
Ma al sindacato è mancata l'autonomia» 
Quella firma è stata una scelta inevitabile, commenta 
Sergio Cofferati, accanto a Trentin nelle drammati
che trattative di questi giorni. Amato non avrebbe fat
to un San Valentino bis, ma si sarebbe dimesso 
aprendo la strada alle elezioni anticipate. Le dimis
sioni di Trentin porteranno a una discussione chiarifi
catrice su questa vicenda. C'è stato un deficit di auto
nomia. E alla fine Trentin potrebbe restare. 

BRUNO UQOLINI 

• • KOMA. 
I sindacati, la Cgil, hanno In 
sostanza ceduto ad un ricatto 
politico? 
I*i scelta compiuta, a quel 
punto del negoziato, era ine
vitabile. Non c'erano alternati
ve. Il sommarsi del nscrtio del
la destabilizzazione politica 
minacciata dal presidente del 
Consiglio, della rottura con 
Cisl e Ui! e della lacerazione 
interna alla Cgil avrebbe pro
dotto un guaio peggiore... 

C'era 11 pericolo di un San 
Valentino-bis? 

Amato ha detto che non 
avrebbe accettato un accordo 
separato, per cui non c'era 
un' ipote.ii di San Valentino. 
Però, di fronte ad una manca
ta intesa, ci sarebbe stata la 
cn«i di governo. Amato ha 
scaricato ogni responsabilità 
su tutto il sindacato, anche se 

poi la Cgil era più esposta. Cisl 
e Uil, infatti, consideravano 
l'ultimo testo del governo ac
cettabile. 

C'era insomma Io spettro 
delle elezioni anticipate? 

Credo di si, E la nostra deci
sione è stato un atto di re
sponsabilità politica ancor più 
netto se si pensa che era ac
compagnato a dissensi forti, 
sindacali, sul testo del proto
collo. 

È però voi cosi siete venuti 
meno al mandato ricevuto 
dalla Direzione... 

È vero l.a maggioranza della 
segreteria in una situazione di 
estrema gravita si è assunta la 
responsabilità di disattendere 
quel mandato. 

Non c'era la possibilità di 
un rinvio? 

No. Credo che Bruno Trentin 

le abbia tentate tutte. 
E ba dato le dimissioni. Che 
cosa possono provocare? 

È stato un atto di grande co- ' 
raggio e di grande responsabi
lità politica. Esso lavorirà la di
scussione nella riunione del 
Comitato Direttivo della Cgil, a 
settembre, sulle conclusioni 
di questa vicenda e ne chiari
rà i termini, lo spero, poi, che 
a conclusione della discussio
ne Bruno Trentin decida di re
stare dove è, perchè la Cgil ha 
bisogno di lui. Trentin ieri a 
Palazzo Chigi, alla fine sem
brava l'unico davvero che 
avesse in mente gli interessi 
anche degli altri. Ognuno fir
mava l'intesa pensando all'u
tile che ne avrebbe ricavato 
lui, e la propria organizzazio
ne. Trentin era l'unico che 
avesse a cuore l'interesse di 
tutti, con una lacerazione in
tema terribile. 

Non ci sono i rischi temuti 
da Del Turco di una mag
gioranza massimalista? 

Tale maggioranza non ci sarà 
se riusciremo a stabilire regole 
nuove e diverse da quelle for
mulate al congresso, in grado 
di vincolare i comportamenti 
dell'organizzazione al merito 
delle vertenze sindacali. 

È un riferimento al (atti di 
ieri? 

Si. Tali fatti mettono in luce 
una fragilità della Cgil nei mo
menti della decisione. Soprat
tutto dimostrano che il livello 
di autonomia non è ancora 
adeguato. Sono problemi che 
non si risolvono soltanto con 
le regole, ovviamente. Occor- " 
re anche la volontà politica. Il 
modo per non avere una mag
gioranza massimalista è che 
sia il merito a prevalere sulle 
ragioni di opportunità politi
ca. Cosa che non sempre ac
cade. 

Del Turco sembra accenna
re alla maggioranza che si è 
formata l'altra notte con 1 
principali segretari regio
nali della Cgil? È cosi? 

Ma loro non sapevano della 
decisione di Trentin. Quella 
dell'altra notte è stata una di
scussione libera, però in parte 
inficiata da una intenzione 
che il segretario generale ave
va già manifestato e che noi 
non eravamo autorizzati a ri
ferire. 

Quale è 11 punto più negati
vo dell'accordo? La contrat
tazione salariale aziendale 
sari impedita? E quelli che 
l'hanno gii fatta? 

C'ó un numero consistente di 
accordi già fatti. E tali riman
gono. Noi avevamo chiesto 
una modifica radicale, pro
prio in relazione al blocco 

della contrattazione azienda
le. Il protocollo prefigurava le 
lesione di un diritto. L'ultima 

, formulazione parla solo di 
aspetti salariali. La cosa è co
munque negativa perche i 
contratti nazionali di catego-

' ria già avevano definito perio
di di moratoria, di blocco. 
Questa è una moratoria ulte
riore... 

Una tregua Infinita, insom
ma. E la scala mobile? 

Oggi ho letto i giornali con 
qualche stupore. La scala mo
bile, a dire il vero, non c'è più 
dal 31 dicembre '91. 

Ma non avete sempre soste
nuto che avreste dovuto tro
vare soluzioni diverse a di
fesa del salario reale? 

Il vecchio meccanismo non 
c'è più e questo viene neon-
fermato nel protocollo. La 
trattativa a settembre si farà 
sulla struttura contrattuale e 
retributiva. Ma quel riferimen
to specifico alla scala mobile 
contenuto nel protocollo rap
presentava in realtà il tentati
vo della Confindustria di dire 
che le cause legali promosse 
dalla Cgil venivano a cadere. 

Niente più ricorso ai tribu
nali, dunque, per lo scatto 
di maggio non pagato? 

Le cause legali, per la Cgil, de
cadranno solo quando sarà 
definito il nuovo sistema. Le 

Dal Ironte dei partiti di go
verno giungono invece con
sensi ed apprezzamenti all'ac
cordo. Il presidente dei depu
tati del Psi, Giusi La Ganga lo 
considera una smentita alle 
voci pessimistiche sulla vita del 
governo. «É un punto di svolta 
- dice - per il superamento 
delle attuali difficoltà. La re
sponsabilità delle parti sociali 
e l'impegno serio del governo 

restituiscono fiducia e speran
za a tutte le persone in buona 
fede». Il neo vicesegretario del 
Pli. Egidio Sterpa condivide «la 
determinazione con cui le par
ti hanno conseguito l'accordo, 
superando anche divergenze 
non secondarie» 

Al Msi l'accordo non piace. 
In una nota la segreteria lo de
finisce «il pizzo di Stato sulle 
buste paga». 

Sergio Cofferati, segretario confederale della Cgil 

20 mila lire erogate nel 1993 
sono una parziale compensa
zione del superamento del 
meccanismo e la conferma 
esplicita che c'era stata una 
lesione contrattuale. Essa sarà 
risanata solo quando ci sarà 
un nuovo sistema contrattuale 
e retributivo. La nostra propo
sta per la trattativa di settem
bre 6 una combinazione di 
strutture contrattuali e auto
matismo che dovrebbe garan
tire la difesa del potere d'ac
quisto. Assicurando in sostan
za gli effetti garantiti prima da 
scala mobile e contratti. 

Ma servirà davvero questo 
protocollo a combattere la 
crisi economica? Per Luc
chini, padrone bresciano: 
«Il bilancio dello Stato non 
si risana solo bloccando 11 
salario dei lavoratori». È co
si? 

L'impianto dell'accordo ap

pare ancora una ipotesi rifor
matrice molto debole, anche 
se le intenzioni del governo, 
relativamente al controllo dei 
prezzi e delle tariffe e ad alcu
ni aspetti della politica fiscale, 
contengono elementi di novi
tà. Quello che rimane da veri
ficare sarà la coerenza degli 
atti del governo con le dichia
razioni programmatiche con
tenute nel protocollo. La pri
ma verifica sarà a settembre 
col varo delle linee di politica 
economica per la Finanziaria 
del 93. 

A settembre che cosa succe
derà? 

C'è da augurarsi che con la ri
presa delle trattative, i rappor
ti unitari, cosi faticosamente 
mantenuti anche a prezzo di 
una lacerazione molto consi
stente nella Cgil, non vengano 
rimessi in discussione da altre 
cadute di autonomia, 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

La scala mobile 
va in soffitta 
...dopo 47 anni 

NOSTRO SERVIZIO 

•s i ROMA La scala mobile è 
andata in pensione a 47 anni. 
Risale infatti al 6 dicembre 
1945 la nascila della scala mo
bile in Italia, stabilita con il 
•concordato per la perequa
zione delle retribuzioni dei la
voratori dell'industria dell'Ita
lia del nord». Il concordato fu 
stipulato fra la Confindustna e 
la Cgil, l'unica organizzazione 
sindacale allora esistente. Da 
quel 6 dicembre 1945. molte 
tappe sono state compiute: il 
23 maggio 1946 il sistema 
venne esteso alle province 
centro meridionali e cinque 
mesi dopo, il 27 ottobre, il 
meccanismo venne unificato a 
livello nazionale, con la modi
fica del periodo di variazione 
che passò da due a tre mesi. 
Bisogna arrivare al 21 marzo 
1951 per la definizione del si
stema di variazione dell'inden
nità di contingenza automati
co. Lo scatto, oltre ad essere 
automatizzato, agisce in modo 
centralizzato e differenziato 
per qualifica, sesso, età del la
voratore e per territorio. Tali 
differenziazioni per sesso ver
ranno abolite nel 1960, mentre 
le «zone salariali» cadranno nel 
1969. Per il computo dello 
scatto l'indice di riferimento 
viene indicato nell'indice na
zionale de! costo della vita ela
borato dall'lstat. 

Il 17 maggio 1951 il siste
ma stabilito per l'industria vie
ne esteso al commercio e il 10 
settembre 1952 all'agricoltu
ra. 

Il 15 gennaio 1957 un ac
cordo interconfederale ripristi
na la periodicità trimestrale di 
variazione dell'indennità di 
contingenza, ment'c il 27 
maggio 1959 la legge n 324 
per i miglioramenti ai dipen
denti statali estende il mecca
nismo della scala mobile, sia 
pure in misura ridotta rispetto 
ai lavoratori dell'industria, al 
pubblico impiego. 

Passano circa sedici anni e il 
25 gennaio 1975, negli anni 
più «caldi» delle battaglie sin
dacali, viene siglato l'accordo 
tra confindustria e sindacati 
sull'unificazione e parificazio
ne del punto di contingenza 
da realizzarsi entro il 1 feb
braio 1977. 11 valore del pun
to viene fissato in 2.389 lire. 
Qualche giorno dopo, il 4 feb
braio, l'Intersind (l'associazio-
ne sindacale delle imprese 
dell'lri) e l'Asap (l'associazio
ne sindacale delle aziende pe
trolchimiche) siglano l'accoi 

do con le confederazioni sin
dacali sul punto unico di con
tingenza. 

Il 16 «prile 1975 anche i 
pubblici dipendenti giungono 
ad un sistema di scala mobile-
simile a quello del settore pri
vato, mentre il 26 gennaio 
1977 vengono deindicizzati gli 
istituti salariali legati all'anzia
nità, 

Quattro anni dopo, il 31 
maggio 1981, la Confindu
stria comunica la (ormale di
sdetta dell'accordo del 25 
gennaio 1975 (sull'unifica
zione e panficazione del pun
to di contingenza). 

11 22 gennaio 1983, il -pro
tocollo Scotti» stabilisce in 
6.800 lire il valore del punto di 
contingenza. diminuendolo 
del 15% e il 14 febbraio 1984 
il cosiddetto «accordo di San 
Valentino», che prevede il ta
glio di 4 punti di contingenza, 
viene sottoscrìtto soltanto dalla 
Uil e dalla Cisl. 

Il J8 dicembre 1985 il mi
nistro della Funzione pubblica 
sigla con Cgil. Cisl e Uil un ac
cordo per i dipendenti pubbli
ci che prevede, dal 1 maggio 
1986, un nuovo sistema di in
dicizzazione, a cadenza seme
strale, al 100% sulle prime 580 
mila lire e al 25% sulla parte re-
siduadeiminimiconglobati. 

Il 26 febbraio 1986 la leg
ge numero 38 estende a tutti i 
settori il meccanismo di con
tingenza stabilito per il settore 
del pubblico impiego e ne fis
sa anche la scadenza al 31 di
cembre 1989. Sei mesi dopo la 
scadenza contemplata dalla 
legge, il 6 luglio 1990. gover
no, Confindustria e sindacali 
concordano di prorogare il 
meccanismo al 31 dicembre 
1991 (legge 13/7/1990) e il 
!0 dicembre 1991, nel proto
collo tra governo e parti socia
li, il governo si impegna a non 
rinnovare nò a modificare per 
legge la scala mobile (che sca
de appunto il 31 dicembre 
1991). Il dibattito, ripreso a 
pieno ritmo (ra le parti sociali 
dopo le ultime festività natali
zie, non riesce a confluire in 
un punto di convergenza pri
ma dello scioglimento delle 
camere. La questione, urgente 
per la difficile situazione eco
nomica in cui versa il paese, 
giunge nelle inani del nuovo 
esecutivo, che con il raggiungi 
mento dell'accordo, ha defini
tivamente mandato la scala 
mobile in soffitta. 

Ecco l'intesa firmata da governo, sindacati e imprese 
Un accordo che fa discutere 
Ecco una ampia sintesi dell'intesa 
sulla politica dei redditi, la lotta 
all'inflazione e il costo del lavoro 
definita venerdì a Palazzo Chigi 

• • «In una situazione eco
nomica e (inanziaria - si legge 
nella nota - che rischia di ag
gravarsi ultenormcnte, accen
tuando elementi già forti di de
bole/za e di instabilità, il go
verno ritiene essenziali una im
mediata azione di freno del-
l'uitla/ionc e una significativa 
riduzione del disavanzo stata
le L'obiettivo non è solo quel
lo di nconvergoro verso i para-
ruetn del trattato di Maastricht. 
È - e appare oggi - quello di 
salvare le nostre potenzialità di 
sviluppo, di non cadere in una 
spnale incontrollabile che 
metterebbe a repentaglio, per 
lungo tempo, quanto ha co
struito in questi decenni il lavo
ro italiano e le prospettive di si
curezza economica di larga 
parte della comunità naziona
le Appaiono dunque non più 

eludibili coerenti politiche del 
governo e comportamenti de
gli operatori economici e so
ciali che consolidino l'efficacia 
della svolta da compiere per 
uscire dalle difficolta attuali, ri
prendere un sentiero di soste
nuto sviluppo economico e 
occupazionale, recuperare 
piena credibilità sul piano in
ternazionale, in un clima di 
certezze». 

Ecco gli obiettivi per il pro
dotto intemo lordo e l'inflazio
ne nel '93-95: rispettivamente, 
1.6*, 2.4%, 2,6%; prezzi al con
sumo, 3,5%. 2,5%, 2,0%. 

Il .governo «ritiene che, per 
conseguire apprezzabili risul
tati nell'abbattimento dell'in
flazione, rafforzare la competi
tività dei nostri prodotti sui 
mercati intemazionali e garan
tire la stabilità del cambio, oc
corra rendere coerente la di

namica delle retribuzioni uni
tarie e del costo del lavoro con 
l'inflazione programmata. 

Le parti sociali rendono atto 
delle dichiarazioni del Gover
no sulle scelte di politica eco
nomica e condividono l'obiet
tivo di ricondurre l'inflazione 
al 2% a fine '94. Le parti espri
mono consapevolezza della 
necessità che le imprese recu 
perino competitivita; assumo
no l'obiettivo di un adeguato 
rilancio occupazionale con 
particolare riguardo alle aree 
del Mezzogiorno. Le parti rico
noscono il valore determinan
te dei loro comportamenti ri
spetto all'attuazione di un poli
tica di tutti i redditi che assuma 
come obiettivo centrale la dra
stica riduzione del tasso d'In
flazione. Tale valore determi
nante è altresì ricondotto dal 
Governo - cosi com'è scritto 
nel Programma su cui esso ha 
avuto la fiducia del Parlamento 
- "all'abietlivo del manteni
mento del valore reale delle re
tribuzioni e dei trattamenti 
pensionistici"». 

Conseguentemente, al fine 
della gestione delle dinamiche 
salariali per il '92-'93, le parti 
concordano sui seguenti punti: 

- in riferimento all'accordo 
del lOdicembre '91, la definiti

va presa d'atto dell'intervenuta 
cessazione del sistema di indi
cizzazione dei salari di cui alla 
legge 13 luglio '90, già scaduta 
il 31 dicembre 1991; 

- l'erogazione di una som
ma forfettaria a titolo di Ele
mento Distìnto dalla Retribu
zione, lire 20.000 mensili per 
13 mensilità a partire dal mese 
di gennaio 1993, a copertura 
dell'intero periodo 1992-93, 
che resterà allo stesso titolo ac
quisita per il futuro nella retri
buzione. 

- adesione all'invito del Pre
sidente del Consiglio a non 
procedere, durante il medesi
mo periodo, a erogazioni uni
laterali collettive e ad altre ad 
esse assimilabili nonché a ne
goziati a livello d'impresa, falle 
salve le procedure relative a 
crisi o ristrutturazioni azienda
li, dai quali negoziati possano 
derivare incrementi retributivi 
per le imprese. Il Governo as
sume coerentemente l'impe
gno di non porre particolan 
erogazioni a dipendenti delle 
Pubbliche Amministrazioni 
non convenute nell'ambito di 
accordi di comparto. L'eroga
zione forfettaria da definire per 
il pubblico impiego costituirà 
contenuto necessario degli ac
cordi di comparto». 

Il negoziato sulla revisione 
degli assetti contrattuali a regi
me e sulla riforma del salano 
potrà concludersi entro il 15 
settembre. Ecco i principi gui
da, «bisognosi di approfondi
menti»; previsione di livelli 
contrattuali non sovrapposti e 
distinti e perciò da definire in 
relazione alle materie, ai tem
pi, alle procedure; previsione 
di una parziale difesa del pote
re d'acquisto dei salari per i 
tempi di prolungata disconti
nuità contrattuale, che valga 
anche come incentivo al nor
male svolgimento delle trattati
ve. Il governo svolgerà un ruo
lo allivo al fine di portare le 
parti alla positiva conclusione 
del negoziato. 

In vista della graduale omo
logazione formale e sostanzia
le del lavoro pubblico con il la
voro privato (e la contrattua-
lizzazione piena del pubblico 
impiego), da settembre si apri
rà un tavolo di negoziato per 
discutere tempi e modi dì tran
sizione alle regole del diritto 
comune, la delegificazione, la 
struttura della retribuzione, 
l'organizzazione del livelli del
la contrattazione in relazione 
amchc alle componenti della 
retribuzione stessa». 

Ecco la parte che riguarda 

gli impegni di politica dei red
diti del governo. 

1. Prezzi e tariffe. Nei li
mili consentiti dalla normativa 
comunitaria, verrà impostata 
una politica tariffaria per i pub
blici servizi coerente con gli 
obicttivi di disinflazione, pre
determinando la dinamica 
delle tarìfle su base plurienna
le, anche attraverso specifici 
contratti di programma. Sotto 
controllo anche i prezzi pub
blici regionali e locali. 

Quanto ai prezzi liberi, il Go
verno promuoverà, d'intesa 
con le categorie interessale, un 
programma di monitoraggio e 
autoregolamentazione. Le 
Amministrazioni dello Stalo 
dovranno evitare l'acquisto di 
servizi e beni i cui incrementi 
di prezzo non siano in linea 
con i tassi programmati. Do
vranno essere rimossi tutti gli 
ostacoli alla concorrenza tra 
fornitori, anche in coordina
mento con l'Antitrust, La se
greteria del Cip, predisporrà 
mensilmente una relazione-
pubblica sull'andamento dei 
prezzi. In caso di fenomeni ri
tenuti di carattere speculativo, 
il Cip informerà il Cipe per va
lutare il passaggio al regime di 
sorveglianza o, in via eccezio
nale, all'amministrazione del 

prezzo, 
2. Politica fiscale e con

tributiva. Il Governo intende 
mantenere nel suo insieme co
stante la pressione fiscale, a 
parità di servizi erogati, nel '93 
e opererà per il recupero della 
base imponibile evasa o erosa. 
La giungla fiscale verrà sempli
ficata in pochi Testi Unici; ver
ranno drasticamente ridotte le 
agevolazioni fiscali; saranno 
responsabilizzate Regioni ed 
Enti locali. La razionalizzazio
ne del sistema tributario sarà 
accelerata, eliminando aree di 
elusione e contrastando l'eva
sione. Oltre alle agevolazioni, 
saranno rìmodulate le discipli
ne tributane delle piccole im
prese e del lavoro autonomo, 
in un quadro di più adeguati li
velli di imposizione, semplifi
cando oneri e adempimenti 
lormali attraverso i Centri di 
Assistenza Fiscale; sarà poten
ziala l'accertamento, affinan
do i coefficienti presuntivi. 

Verrà ristrutturato il sistema 
dei contribuii sanitari, armo
nizzando le aliquote entro una 
ampia fascia di reddito eguale 
per tutti i lavoratori pubblici, 
privati ed autonomi, e saranno 
rivisti gli oneri impropri di ma
lattia. Infine, il sistema fiscale e 
contributivo sarà anche utiliz

zato per la correzione di anda
menti dei redditi difformi dagli 
obiettivi antinflazionistici. 
3. Interventi per l'occupa
zione. Il governo, per affronta
re la nuova fase di ristruttura-
zione dell'economia italiana e 
le negative ripercussioni sul 
mercato del lavoro, intende 
adottare un programma acce
lerato di piena e mirata attua
zione della recente legge 
n.223, anche apportandovi 
modifiche. Il ministero del La
voro promuoverà opportunità 
di nuova occupazione, anche 
giovanile, utilizzando gli stru
menti attuali o nuovi (come 
rapporti di lavoro flessibili;, e 
giocherà un ruolo attivo per il 
raggiungimento di intese sin
dacali nei processi di ristruttu
razione, riorganizzazione o ge
stione di crisi, valorizzando la 
funzione della cassa integra
zione, promuovendo l'uso fles
sibile del lavoro, al fine di con
tenere le riduzioni del perso
nale. Le Regioni si dovranno 
organizzare per favorire la for
mazione professionale per i la
voratori in mobilità, magan de
stinandovi una parte del Fon
do Sociale Europeo. Saranno 
potenziate le agenzie dell'im
piego, per concretizzare la 
mobilità da posto a posto 

(passaggio alla pubblica am
ministrazione, contratti di rem-
serimcnto, assunzioni a termi
ne agevolate, lavori in opere e 
servizi di pubblica utilità, intra
presa di lavoro autonomo) 
Verrà poi riorganizzato il siste
ma di formazione professiona
le. Infine, nell'ambito della 
presidenza del Consiglio, sarà 
creata una apposita «task-for
ce» per interventi a sostegno 
dell'occupazione e a tutela del 
patrimonio professionale nelle 
aree più toccate da crisi. 

4. politiche a favore degli 
investimenti. Diretta e diflusa 
canalizzazione del risparmio 
verso gli investimenti, promuo
vendo il ricorso al capitale di 
rischio e dando maggiore soli
dità e respiro alla Borsa: più 
elevalo pluralismo, promozio
ne di investitori istituzionali 
quali i fondi pensione, Fondi 
chiusi. Borse locali, in vista di 
più ampie possibilità di acces
so diretto al risparmio soprat
tutto per le piccole e medie im 
prese. Si promettono stanzia
menti per l'innovazione tecno
logia, la ricerca e sviluppo. 

Infine, sono previste proce
dure di vcnlica e controllo del
la politica dei redditi, con due 
incontri annuali, ad aprile e 
settembre. 


